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L'esperienza di cinque anni di amministrazione di sinistra 
— m - r i i n i - j-j . in - 1 ~ T H - T T M W T T M 

E Frascati ora sa che Comune 
non è uguale a clientela 

In trentanni la DC aveva ridotto il municipio a « macchina dispensa favori » - L'opera di recu­
pero del fatiscente patrimonio scolastico - Concerti, mostre e non è più solo «vino e porchetta» 

«Mi chiedi cosa hanno si­
gnificato per Frascati que­
sti cinque anni di giunta di 
sinistra, ti posso risponde­
re che sono stati cinque anni 
di lavoro di bonifica ». dice il 
compagno Franco Posa, as­
sessore alla scuola, cultura e 
sport. «E sì perché fino ad al­
lora, dopo trent'anni di pote­
re democristiano, si era for­
mata una vera "palude am­
ministrativa". Per la De am­
ministrare. governare signifi­
cava stare fermi, niente pro­
grammi, niente investimenti, 
n'ente di niente, insomma. 
L'unica cosa che faceva 
'"muovere" il Comune era il 
meccanismo dei favori e del­
le clientele ». E come ave­
te fatto a smuovere le ac­
que di questo «stagno»? «Per 
restare nella metafora — ri­
sponde Franco — posso dire 
che abbiano lanciato "sassi" 
un po' dappertutto, ma certo 
e non perchè sia il "mìo" as­
sessorato, quelli più grossi li 
abbiamo lanciati nello stagno 
della scuola, della cultura e 
dello sport». Con quali risul­
tati? «Nella scuola avevamo 
di fronte un patrimonio che 
per il totale disinteresse delle 
precedenti giunte de stava an­
dando alla malora. Quindi ci 
siamo impegnati in una vasta 
opera di manutenzione straor­
dinaria come per le elementa­
ri di Vermicino. Pratoporci e 
Cocciano, mentre sono in cor­
so i lavori di consolidamento 
e ristrutturazione dell'edificio 
scolastico di piazza Garibal­
di. Inoltre con l'acquisizione 
e la ristrutturazione di Vil­
la Sciarra abbiamo dato una 
nuova sede al liceo classico 
e alla nuova scuola elemen­
tare. E poi, sempre per 
quanto riguarda le struttu­
re scolastiche sono state a-
perte nuove sezioni di scuo­
la materna a Villa Inno­
centi e Vermicino senza di­
menticare gli interventi per 
l'ammodernamento della re­
fezione scolastica e il miglio­
ramento dei trasporti grazie 
all'acquisto di nuovi scuola­
bus. • • 

«L'impegno nel campo dei 
servizi sociali — prosegue 
Franco Posa — non si è limi­
tato alla scuola; il consulto­
rio familiare di Villa Patrizi, 
l'ambulatorio di neuro-psichia­
tria infantile, il centro diur­
no per anziani, che conta già 
240 iscritti, la ristrutturazione 
del mercato coperto e la ria­
pertura del mattatoio comu­
nale sono state altre realiz­
zazioni per creare a Frascati 
le condizioni di una nuova 
qualità della vita. E anche 
nel problematico settore della 
casa (un campo in cui un Co­
mune trova maggiori difficol­
tà) non siamo rimasti con le 
mani in mano. Quando nel 
76 si è insediata la giunta 
di sinistra c'erano a Coccia­
no 144 alloggi, costruiti con 
il primo piano di zona 167, 
che da due anni aspettavano 
di essere consegnati. Sai. la 
giunta de si era "dimentica­
ta" di fare le strade, le fogne 
e di portarci acqua e luce. 
La giunta di sinistra ha rime­
diato alla "dimenticanze" e 

le case sono state assegnate. 
«E poi — aggiunge l'asses­

sore — il quartiere di villa 
Muti, dove alle promesse de 
abbiamo fatto seguire i fatti 
e così sta per essere cancella­
ta quella che era una vera 
vergogna e che durava da 
trent'anni. Centinaia di allog­
gi fatiscenti sono stati ristrut­
turati o ricostruiti ex novo ». 

Hai spesso citato i nomi di 
Vermicino, Cocciano cioè di 
frazioni di Frascati, quale lo­
gica ha guidato l'intervento 
della giunta di sinistra? « Una 
logica — spiega Franco — 
che punta con la creazione di 
servizi sociali primari a fare 
uscire dall'abbandono queste 
zone e che via, via trasformi 
questa specie di ghetti, vo­
luti dalla De, in quartieri 
autosufficienti per arrivare 
infine, con l'istituzione delle 
circoscrizioni, a delle realtà 
civili autonome e moderne ». 
Finora abbiamo parlato della 
Frascati "privata" ma Fra­
scati ha anche una immagine 
pubblica: la gita e la meren­
da ai Castelli da sempre fan­
no parte delle abitudini di 
moltissimi romani... « Forse 
lo abbiamo trascurato nella 
nostra chiacchierata, ma non 
certo in questi cinque anni. 
Anzi è stato proprio il ruolo 
turistico di Frascati a spin­
gere la giunta di sinistra ver­
so un impegno massiccio in 
questa direzione, un impe­
gno che tenesse conto soprat­
tutto dello sviluppo della so­
cietà. Eravamo e siamo con­
sapevoli che il futuro di Fra­
scati non può restare legato 
al vino e alla porchetta. Ab­
biamo pensato che sìa i tu­
risti che gli stessi Frascatani 
pretendevano ben altro ». E 
allora? « E allora la cultura, 
abbiamo cominciato con l'isti­
tuire un assessorato che pri­
ma non c'era e in cinque an­
ni da un punto di rista cultu­
rale abbiamo completamente 
stravolto la vita e l'immagine 
di Frascati. E le cifre: 114 
concerti di musica classica: 
34 di musica jazz, popolare e 
rock, la fondazione di * una 
scuola di musica in funzione 
ormai da tre anni, decine di 
mostre, cinema, teatro con do­
dici gruppi che hanno effet­
tuato un Workshop nelle vil­
le e nelle piazze, la "resur­
rezione", dopo 18 anni, dello 
storico carnevale danno solo 
parzialmente l'idea della par­
tecipazione attiva che tutto 
ciò è riuscito a creare. La 
stessa cosa per lo sport: con 
la Consulta abbiamo messo 
ordine nel mondo delle socie­
tà, dando pari dignità a tut-
te e sviluppando un intenso 
rapporto tra amministrazione. 
società sportive e scuola. E 
non è un caso se a Frascati 
oltre agli sport di richiamo 
come il rugby c'è un fiorire 
continuo di tutte le attività: 
atletica, scherma, pallamano. 
judo, pattinaggio ecc . ecc. E 
non è un caso se a Frascati 
su 20 mila abitanti oggi esi­
stono ben 3 mila praticanti ». 
E la De in trent'anni cosa 
aveva fatto? «Un concerto a 
Natale e neppure tutti gli 
anni». 

Ecco i candidati 
comunisti 
1) Amata Ermanno, 34 anni, 

ricercatore del CNEN 
2) Balsamo Paladini Agosti­

na, 27 anni, impiegata 
3) Blzzoni Pierpaolo, 20 an­

ni. studente universitario 
4) Bottomei Illauro, 59 anni, 

pensionato 
5) Celli Eustachio (detto 

Chino). 36 anni, avvocato 
6) Conte Sandro, 21 anni, 

studente universitario. In­
dipendente 

7) Culla Francesca Angela, 
32 anni, impietrata 

8) D'Ammassa Vittorio. 37 
anni, artigiano 

9) Di Gregorio Giampaolo, 
28 anni, impiegato 

10) Di Nunzio Patrizia. 23 an­
ni. studentessa universi­
taria 

11) DI Paolo Antonio, 26 an­
ni, studente universitario 

12) DI Virgilio Giacomo (det­
to Mino), 31 anni, impie­
gato 

13) Farina Giovanni. 37 anni, 
impiegato 

14) Lucci Carla, 26 anni, im­
piegata 

15) Luciani Pietro. 34 anni, 
operaio 

16) Marcotulll Giancarlo, 25 
anni, studente universi­
tario 

17) Marslli Paolo. 30 anni, ri­
cercatore CNEN. Indipen­
dente 

18) Moschetti Romeo (detto 
Aldo), 41 anni, tecnico 

19) Perfetto Carlo, 35 armi, 
insegnante 

20) Pletrantonl Dino, 70 anni, 
pensionato 

21) Pompili Giuseppe, 38 an­
ni, operaio 

22) Posa Francesco Paolo 
(detto Franco), 31 anni, 
operatore culturale 

23) Martlnez Andrea Prelte, 
35 anni, ricercatore CNEN 

24) Ricci Romeno. 44 anni, 
dipendente USL 

25) Sallusti Elisio, 31 anni, 
coltivatore diretto 

26) Santurro Patrizio Giaco­
mo, 61 anni, pensionato 

27) Tavanl Armanda (detta 
Danda). 34 anni, laureata 

28) Tobia Angelo. 29 anni, ar­
tigiano 

29) Trawagllnl Sergio, 36 anni, 
operaio 

30) Zevlnl Eugenio, 37 anni, 
operalo 

Iniziano le manifestazioni estive 

Prosa, danza e cinema 
con «Platea Estate '81» 
Dai 4 giugno a metà luglio al Valle, al Tendastri-
sce e al Metropolitan - Si comincia con la danza 

Inizio d'estate a ritmo di 
danza per i romani. L'ACTAS, 
in collaborazione con l'ETI, 
la RAI e la Gaumont. orga­
nizza infatti una ' rassegna, 
dal titolo Platea Estate '81 
che prenderà il via U 4 giu­
gno prossimo e si svilupperà 
fino alla prima metà di luglio. 

La 'manifestazione è suddi­
visa in tre settori, uno dedi­
cato al balletto, che avrà luo­
go al Tendastrisce. uno alla 
prosa, al Valle, e uno al ci­
nema al Metropolitan. 

Per la danza aprirà Gisella 
di Adams, nella versione di 
Evangheni Poyakov, con Ru­
dolph Nurejev e Carla Frac-
ci interpreti; nelle repliche 
dei giorni 5, 7. 9 e 10. comun­
que al posto della Fracci ci 
sarà un'altra «stella» inter­
nazionale. Elisabetta Tera-
bust. 

L'U giugno, poi. sarà la 
volta di Don Chisciotte, alle­
stito - dall'Opera di Parigi, 
con Patrik Dupont. Infine 1*8 
luglio importante appuntamen­
to con il balletto nazionale di 
Cuba, quello della celebre A-
licia Alonso, che interpreterà 
Il lago dei cigni di Chaikow-
ski. 

Per la prosa due appunta­
menti di rilievo: il 6 e 7 luglio 
ci sarà Le bai. un lavoro del 
«Théatre du Campagnol », 
una sorta di graffiti della 
Francia vista attraverso le 
generazioni più o meno re­

centi; inoltre il 12 e 13 luglio 
l'« Old Vie » di Londra — il 
celebre teatro che sembra 
destinato a chiudere — pre­
senterà la sua ultima produ­
zione, vale a dire II mercante 
di Venezia di Shakespeare. 

Per il cinema, infine, a par­
tire dal prossimo 25 giugno è 
prevista una rassegna su. Ci­
nema e trasgressione, vale a 
dire una serie di film che 
dagli Anni Quaranta a oggi, 
hanno avuto in qualche modo 
a che fare con la censura. 

Alla preparazione del pro­
gramma dell'intera manifesta­
zione hanno partecipato Vitto­
ria Ottolenghi per la danza, 
Claudio Corsi per il teatro 
e Adolffo Lippi per il cine­
ma. 

SEQUESTRATO 
E RILASCIATO AGENTE 

DI REBIBBIA 
Due detenuti del carcere 

di Rebibbia hanno sequestra­
to per un quarto d'ora un 
appuntato infermiere. E' ac­
caduto alle 19 nel reparto 
G-9. Immediatamente sono 
scattati i dispositivi di sicu­
rezza per evitare che altri 
detenuti partecipassero alla 
protesta. 

Sui motivi che hanno pro­
vocato la protesta si è ap­
preso • che i due carcerati 
chiedevano di parlare con 11 
proprio legale e con 11 giu­
dice di sorveglianza. 

Di dove in quando 

Da stasera in scena al Teatro Valle 

Il Sant'Alessio, ovvero 
come è difficile avere 
un posto in paradiso 

Era partito per la guerra 
nel lontano 403 e non aveva 
più mandato notizie a casa. 
Il padre, Eufemtano, comin­
ciava ovviamente a preoccu­
parsi, anche perché ormai 
anche un suo amico, Adra­
sto, era già ritornato a Ro­
ma. E questo aveva un bel 
da fare a confortare quel po­
vero vecchio affranto dal do­
lore così come la madre e 
la sposa. In realtà Alessio 
era tornato da un pezzo, an­
che se nessuno lo sapeva: se 
ne stava nascosto in un sot­
toscala della casa paterna, 
sotto le spoglie di un men­
dico. obbediente al precetto 
cristiano che impone di spo­
gliarsi delle cose del mon­
do, di abbandonare i geni­
tori e la sposa se si vuole 
ottenere la ricompensa cele­
ste. Perché Alessio era crt-
sttano, e aveva deciso di 
santificare ti resto della sua 
esistenza rinunciando a tut­
to ed accettando umilmente 
di essere perfino deriso dat 
suoi servi. Una provviden­
ziale morte, comunque, do­
veva arrivare presto, per 
porre fine ad una specie di 
tiro alla fune che da una 
parte il demonio e le sue 
schiere infernali, dall'altra 
virtù e angeli svolazzanti 
avevano cominciato a fare 
attorno a lui, gli uni per ri­
condurlo al mondo, e quin­

di dannarlo, gli altri per 
sottrarvelo e farne un san­
to. 

E' la trama del Sant'Ales­
sio, il « dramma spirituale » 
che il cardinale Rospigliosi 
(ti futuro papa Clemente 
IX, che intanto, nel 1631, 
maneggiava abilmente la 
penna come poeta e dram­
maturgo) scrisse per la mu­
sica di Stefano Landt. 

Non è un caso che II San­
t'Alessio sui stato scelto per 
concludere le celebrazioni 
berniniane di « Musica nella 
città barocca ». Arriva con 
esso ad un alto grado espres­
sivo l'opera romana, che 
punta al « maravigltoso » 
attraverso tutti i mezzi pos 
sibili: con l'impiego dt un 
soggetto edificante ispirato 
alla vita di un Santo (e 
quale santo) attorno al qua­
le si consolidi l'ammirazio­
ne e il consenso (anche per 
non pensare che oltralpe 
l'autorità del Papato era 
stata messa m discussione), 
e attraverso il ricorso ad 
una scenografia basata su 
prospettive grandiose, cam­
bi di scena, apparizioni di 
angeli, diavoli, virtù, scene 
infernali con la raffigura­
zione delle pene dei danna­
ti, nuvole che si aprono per 
mostrare i santi nella glc~ 
ria divina: non sono le fan­
tasmagoriche macchine fio­

rentine, ma slamo pur sem­
pre nel clima spettacolare 
barocco, dove l'occhio conta 
quanto l'orecchio. 

La realizzazione del San­
t'Alessio. che andrà in sce­
na al Valle da questa sera 
fino al 5 giugno, è affidata 
al regista Sandro Sequi e 
allo scenografo Giovanni 
Agostinucci. Le coreografie 
sono di Shirley Wynne e i 
costumi dì Giuseppe Criso-
Uni. 

La bellezza detta musica 
fa della rappresentazione di 
quest'opera oggi Qualcosa di 
più di una semplice ripro­
posta: coglie invece l'opera 
romana in un momento 
esoressivo • particolarmente 
felice, in cui al trattamento 
polifonico dei cori s% affian­
cano arie, duetti, trii (ce ne 
sono di splendidi «a cap­
pella») in uno stile che 
inaugura, con la cesura tra 
aria e recitativo, l'onera se­
ria e anticipa addirittura 
quella buffa con gli episodi 
comici dei diavolo e dei 
servi. 

La revisione e la direzio­
ne musicale sono opera di 
Alan Curtis. e alla realizza­
zione musicale parteciperan­
no il Complesto Barocco, il 
Baroaue Dance Ensemble e 
U Coro Madrìgal Studio. 

c. cr. 

Torna l'opera di Verdi 

Povero Attila, re 
degli Unni. Che fai 
quaggiù tutto solo? 

Il recital di Gloria Lanni al Palazzo 

A suon di musica 
i cento anni 

di Bela Bartòk 
A Roma, per ricordare Bartok nei cento anni dalla 

nascita l'attività musicale non è andata oltre qualche 
titolo inserito in programmi compositi. Il privilegio • 
l'onere di celebrare, si direbbe ufficialmente, la scaden­
za legata al nome del sommo musicista della moderna 
Ungheria, e tra i massimi del nostro secolo, è toccato a 
Gloria Lanni con un concerto pianistico previsto dal ca­
lendario allestito per « Primavera musica '81 » dall'Ac­
cademia di S. Cecilia in collaborazione con l'Assessorato 
alla cultura del Comune, in decentramento, alla Sala 
Enaoli. 

In questa occasione la musica ha eletto una sala del­
la più emarginata, anonima e apparentemente riottosa 
periferia romana, a Palazzo, qui ha trovato il suo mo­
mento più alto e autentico nelle vigorose e sognanti pa­
gine di Bartok, nella musicalità delle doti interpretativa 
e nella lucida e forte mano di Gloria Lanni. 

La Musica era li e non altrove, viveva nei ritmi e nei 
canti, nelle corde percosse con durezza e con amore, 
nella bianca e vibrante figura della grande pianista che 
sembrava assecondare ogni incalzante mutamento ritmi­
co, ogni repentina impennata melodica. 

Tolte non a caso dal suo dovizioso prediletto reperto­
rio, la Lanni ha eseguito, seguita con devozione (c'era 
chi tesaurizzava registrando diligentemente le esecuzio­
ni) e assai applaudita, una manciata di pezzi dal Mlkro-
kosmos, le celebri Danze popolari rumene, la Suite op. 14, 
pagina di un pianismo più che grande, assoluto — piani­
smo al quale ognuno avrebbe dovuto in seguito andare — 
a le rare Improvvisazioni op. 20. 

Al significato estetico e storico delle pagine, all'impor­
tanza sempre più emergente di esse nell'opera di Bartok 
e nella musica del Novecento, l'autorevole lettura di Glo­
ria Lanni ha offerto il sostegno più solido ed eloquente, 
più fedele e ricco. E più festeggiato. 

u. p. 

Pradella all'Auditorium della Rai 

Da Bach a Bruckner: 
l'itinerario di una 
musica «rigorosa» 

Quel gran vecchio dalla 
corporatura massiccia, che 
vedete girare in questi gior­
ni, spaesato e sperduto, per 
via Nazionale, avvolto In 
una pelle d'orso e con i ca­
pelli lunghi legati dietro la 
nuca, è Attila, il re degli 

, Unni in persona. Il flagello 
di Dio, se riuscirà a non 
farsi travolgere da un auto­
bus o da una macchina (non 
c'erano ancora quando ven­
ne quell'altra volta, molti 
secoli fa) sarà stasera il 
protagonista dell'opera di 
Verdi, che torna sulle sce­
ne dell'Opera, dopo una lun­
ga assenza. 

Verdi scrisse Attila nel 
1846. nel pieno centro di 
quelli che. poi, chiamò 1 suoi 
a anni di galera»: gli anni 
in cui, assillato dagli impre­
sari, che volevano a tutti i 
costi mettere nei loro car­
telloni un'opera del compo­
sitore che, dopo il trionfo 
di Nabucco, andava per la 
maggiore, sfornava senza 
respiro, uno dietro l'altro, i 
suoi prodotti melodramma­
tici: e questi prodotti, no­
nostante la fretta con cui 
erano composti, visti oggi 
riescono tutti ad avere an­
cora dei pregi: per la ric­
chezza melodica innegabile, 
anche se spesso congelata 
In una meccanica successio­
ne di arie e cabalette, per il 
grande senso del teatro di 
cui sono tutti pervarsl, per 

l'individuazione felice del 
carattere di alcuni perso­
naggi, in cui si possono ve­
dere anticipazioni folgoran­
ti delle successive grandi 
figure verdiane, per un pa­
triottismo infine che spriz­
za da tutti 1 pori delle ope­
re. Qui nell'Attila, siamo a 
due anni dalla grande bur­
rasca del '48, e questa è am­
piamente presagita: ' 11 pro­
tagonista è una prima per­
sonificazione di quell'idea, 
cara a Verdi, della «solitu­
dine dei potenti» che farà 
nascere, più tardi, Macbeth 
e Filippo II. 

Il re degli Unni è presen­
tato da Verdi nel momento 
della sua massima fortuna: 
è arrivato in Italia e sta 
per sferrare l'attacco finale 
contro Roma. E* un perso­
naggio mobile, intelligente, 
conscio della sua impresa 
orgogliosa e della sua fine 
imminente (sarà sulla sce­
na Nicola Ghluselev). Ce lo 
rende simpatico pure il fat­
to che si trova circondato 
da nemici: Odabella (sarà 
Maria Parazzini), sua schia­
va, è una focosa «donna 
italica» tutta amor di pa­
tria e vocalizzi di bravura, 
e se salva Attila da una taz­
za di veleno che sta per 
bere alla fine del secondo 
atto è solo perché trova più 
nobile ucciderlo lei stessa 
di spada alla fine del terzo. 
Foresto (sarà Nunzio Todi-

6co) è un tenore, ergo è in­
namorato del soprano e in 
ogni caso anche lui acceso 
patriota, Ezio, il - generale 
romano (impersonato da 
Matteo Manuguerra) è, nel 
romanzo tedesco, a forti tin­
te antiromane, di Zacharias 
Werner da cui è tratto il. li* 
bretto, un intrigante che 
vuole allearsi con Attila per 
rovesciare l'imperatore; Ver­
di ne fa un eroe e un gran­
de stratega che vede nell'al­
leanza con Attila il solo 
mezzo per salvare l'Italia 
dall'inevitabile decadenza 
dell'Impero romano. 

Il povero Attila 11 ha tatti 
contro: pure il suo fido Or­
dino che a un tratto si ri­
corda di essere bretone e 
schiavo e gli si rivolta con­
tro. La fine inevitabile di 
Attila è scandita da un'or­
chestra che procede a tutto 
vapore al ritmo di uno 
zum-pa-pa tra i più trasci­
nanti che Verdi abbia mal 
scritto, ma che si apre spes­
so a finezze nelle quali si 
possono già vedere le prime 
Intuizioni di Risoletto o di 
Traviata. 

L'Orchestra e il Coro del­
l'Opera saranno diretti da 
Bruno Bartoletti e l'allesti­
mento scenico tutto nuovo, 
di Antonello Madau Diaz, si 
avvarrà delle scene di Carlo 
Savi. 

c. cr. 

Nel rispetto delle grandi 
linee del programma, Mas­
simo Pradella ha sostituito 
sabato, al Foro Italico, Pe­
ter Maag, accogliendo le pre 
viste due Cantate per voce e 
strumenti di J. S. Bach e af­
frontando, netta seconda par­
te del concerto, la monumen­
tale Sinfonia n. 3. in re min. 
di Anton Bruckner. 

Alla Cantata BWV 202 (Nu­
ziale) tutta sciolta nel lieto 
andamento delle arie, di una 
contabilità fluente e garba­
ta, sostenuta dalle meravi­
glie strumentali dei contrap­
punti dell'oboe, del fagotto e 
del violino, ha fatto seguito e 
contrasto la Cantata B\W 82. 
Ich habe genug (Ho quanto 
basta), rivolta ad una idea 
serena della morte: U canto 
fervido e austero si affaccia 
raramente alla cupa soglia 
del dolore, suggerendo, del 
trapasso im~ visione libera­
toria e fidente. 

Due pagine vocali, queste. 
che hanno goduto della cor­
retta partecipe interpretazio­
ne del soprano Rosmarie 
Hofman e del baritono Ro­
land Hermann, festeggiatis-
simi; buona la prova degli 
strumentisti, spesso allo sco­
perto nei ruoli solistici. 

Bruckner di sempre mag­

giore popolarità e frequen­
za nei programmi — un com­
penso postumo alle incom­
prensioni che lo amareggia­
rono in vita — lavorò attor­
no alla sua terza « Sinfonia » 
per un buon quarto di seco­
lo, prima della terza e de­
finitiva versione diretta da 

, Hans Richter a Vienna nel 
1890. Oggi il rovello creati­
vo. i ripensamenti, le cor­
rezioni che travagliarono la 
gestazione, non si palesano 
all'ascolto che presenta, in­
vece, una solidità strutturale 
e una fisionomia espressiva 
che, forse col senno di poi. 
riconosciamo assai tipiche dei 
sinfonismo bruckneriano. 

Massimo Pradella ha am­
ministrato con sicurezza l'in­
gente materiale sonoro, dan­
do articolazione precisa alla 
scansioni formali che, nel 
progressivo incedere dell'ese­
cuzione, hanno trovato una 
loro logica profonda. Anche 
per merito dell'orchestra 
che, dopo qualche iniziale 
approssimazione, ha trovato 
U giusto respiro e U perti­
nente calore, riconosciuti e 
apprezzati dal pubblico che 
non ha lesinato consensi. 

U. p. 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la I 
Anche nel centro 
mettiamo la DC 
all'opposizione 

Lo dico senza demagogia, per me, n programma di ri­
sanamento realizzato in questi cinque anni dal Campido­
glio nel centro storico coincide in modo sorprendente con 
ie indicazioni che i comitati di au^-tJ-'e avevano dalo 
nel convegno della sala Borrooiini del li. 

Per Franco Cianci, responsabile di zona del PCI. non 
ci sono dubbi. La svolta avviata dal Comune non ha tro­
vato alcun sostegno nel governo della circoscrizione, do­
ve le forze di sinistra sono minoranza. 

La DC ha fatto di tutto per ostacolare, sabotare, rin­
viare. Abbiamo tentato in tutti i modi di assicurare alme­
no una « governabilità istituzionale ». Ma non c'è stato 
verso. Fortunatamente la città, I cittadini del centro sto­
rico sono stati più forti della reazione de 

E domani? 

D O T ani, cioè II 21 giugno, ci sono le condizioni per 
lasciare anche nella I circoscrizione la DC all'opposizione, 
Le forze democratiche hanno 12 consiglieri sa 25. E' pro­
prio impossibile fare «13»? lo credo di no. 

Su cosa punta il PCI? 

Ancora sulla difesa della residenza • Milla sua quali­
ficazione. Sul risanamento a Monti come a Testacelo. Da 
questo nodo-chiave discende lutto il resto: isole pedonali, 
servili, rilancio delle attività tradlrionsll • dell'artigia­
nato, per farà solo degli esempi. 

CULTURA 
Via Giulia, p.zza Farnese: 

spettacoli di clown e circo. 
mostre. 

Aventino: spett. teatrale F. 
Fiorentini. " 

Fontanone e Querelo del 
Tasso al Glanicolo: Pro­
sa e Musica Jazz. 

Accademia Nazionale di 
danza. 

Massenzio "80 (Via Consola-
' zloneì: tre schermi, spett. 

cinematografici. 
fsola Tiberina- spett- Mu 

sicali. 
Festival Folk Ebraico (Ten 

da -1 a Strisce). Musica 
ebraica, 

incontri al Portico d'Otta 
ria. Feste Popolari Conni 
nità ebraica. 

Serie di spettacoli di Musica 
Folk, di Teatro, di Dan­
za: Teatro in Trastevere, 
Biblioteca Rispoll. Tenda 
Spazio Zero, Testacelo. 

Realizzazioni: 
Centro Culturale Polivalen­

te S. Paolino alla Regola 
(In allestimento). 

Centro Culturale Integrato 
P. Pizzicaria. 

SCUOLA 
Asili nido: « (1 nel 1978). 
Materna: 7. 
Media: 40 nuove aule. 
Utei.tl refezione: 5.841 (3.485 

nel 1976Ì 
Utenti trasporti: 902 (351 

nel 1976). 
Negli Istituti di sua compe­

tenza la Provincia è in­
tervenuta per un totale 
di L- 7.720.088.000. 

VERDE 
905.800 mq (906.300 mq nel 

197») 

6,8 mq/ablt» (5.6 raq/abit. 
nel 1976) -«- 02 mq/abit. 

OPERE 
DI URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA 
Collettore Colosseo. 
RISANAMENTO 
Recupero patrimonio Iacp: 

Trastevere 250 milioni 
1500 - vani - alloggio. 71 
botteghe, 6 attrezzature 
socio-culturali. 24 alloggi 
protetti per anziani, 2 ca­
se-famiglia per handicap­
pati (TOT di Nona. S. Pao­
lo alla Regoia. Via dei 
Cappellari. Palazzo Pizzi­
caria. Borgo Pio. Larfto 
C. Ricci. Vicolo del Bollo, 
Piazza Sonnlno. Via Cial-
dinl). 

ATAC 
Istituzione nuove linee. 
141 Notturno, 46 Barrato. 

162 Notturno, 121. 515 
Notturno, 650. 

Prolungamento linee esi­
stenti: 

118. 137, 478 Barrato, 96, 115, 
36 Barrato. 

ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Terme di Caracalla, Porta 

Metronia, Piazza Vittorio 
e adiacenze. Banchine 
Lungo Tevere. 

' Km 4 • L. 735.406.000. 
SPORT 
4 impianti polivalenti. 
SANITÀ' 
E SERVIZI SOCIALI 
Unit i Sanitaria Locale 
Via Ariosto, 3 • tei. 7576282-

737611 
Consultori Familiari 
Via Arco del Monte, 99/A -

tei. 6547159: Via Palestra 
36 (prossima apertura) 

Unità Territoriale di Riabili­
tazione 
Piazza Navone, 39 - t e i 

- 6569722 
Servizio Assistenza Tossico 
dipendenti 
Via del Riart, 48 - t. 6547275 
Servizio Medicina del La­
voro 
Via Ariosto, 3 
Guardia Medica 
Via del Colosseo, 20 - tei 

4756741 _ f 

E* S.A.U.B. 
Via Luzzati. 8 
Centro Igiene Mentale 
(istituito dalla Provincia » 
Via dei Rian. 8 - telefono 

6540103 
Servizio Sociale 
Via Giulia, 79 - tei. 6547185 
Assistenza anziani -
Centri Diurni 
Piazza Giustiniani. 4 (Te-

staccio): Largo Corrado 
Ricci (Monti); Via 8. 
Quintino, i l (Inquilino). 

Assistiti: 1.266 (0 nel 1976). 
Assistiti a domicilio: 100 (0 

nel 1976). 
Soggiorni vacanza: 367 (0 

nel 1976). 
VARIANTI 
AL PIANO REGOLATORE 
Completata l'Indagine su 

struttura edilizia e tipo­
logie per variante nonne 
di P.R.G. 

Strumenti attuativi: 3 plani 
di sona approvati, 4 plani 
di recupero in approva­
zione, 4 pian! di recupero 
in elaborazione. 

NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec­

canizzata: 13. 
Impianti realizzati: 2. 
Cassonetti installati: 204. 

Il Pei a sessanta anni dalla fondazione 
Berlinguer, Prospettiva di trasformazione e specificità 

comunista 
Badaloni, Questione dello Stato, marxismo, strategia del Pd 
Napolitano, Programma, unità e centralismo democratico 
Tonorella, Momenti e problemi dell'unità a sinistra 
Chiarente, Laicità e questione cattolica 
Gruppi, Il partito di maŝ a oggi 
Terzi, Organizzazione e politica nella realtà metropolitana 
Colajanni, II partito nella grande città meridionale 
Montanari, La questione comunista nella politologia degB 

anni settanta 
Lcnehester, Le analisi del sistema politico e il ruolo del Pei 

Tabe*, La questione agraria degli anni ottanta 
Viroli, Il dialogo fra Engelos e Labriola 

L» 3.500 - abbonamento annuo L. 19.000 
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La vita di un grande musicista 
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